
“La Lombardia, dalle nuove e vecchie forme di vulnerabilità 
sociale ed economica l’impulso per uno sviluppo forte ed equo” 

 
Convegno dei Cristiano Sociali lombardi 

Milano, 21 gennaio 2006 
Sala Verde della Corsia dei Servi in corso Matteotti 14, Milano 

 
 
Dopo il terzo convegno di studi di Assisi su “Laicità, etica pubblica e democrazia - La 
sinistra democratica e le sfide della coscienza cristiana”, i Cristiano Sociali vogliono 
approfondirne i contenuti, organizzando alcuni incontri nelle diverse città italiane. 
 
Per quanto riguarda la Lombardia gli argomenti nascono da una nostra consapevolezza: 
per dare efficaci risposte di governo occorre superare l’interpretazione tradizionale, e 
purtroppo riduttiva, che è data dei fenomeni quali la marginalità sociale e la povertà. 
 
La società lombarda è, infatti, attraversata da tensioni sociali difficilmente 
interpretabili con i vecchi criteri interpretativi: a fronte dei dati economici che 
disegnano una situazione negativa, ma comunque privilegiata rispetto ad altre aree 
italiane, esistono all’interno degli stessi dati forti elementi di preoccupazione e di 
disagio. Passando inoltre ad analisi più attente a descrivere il livello d’integrazione 
sociale e di speranza per il futuro, il quadro appare ancora più cupo, anche nell’area 
lombarda. 
 
Ci riferiamo alla situazione di progressiva vulnerabilità vissuta da molte famiglie. In 
particolare, quando l’improvvisa perdita di un reddito e gli impegni già assunti (mutuo per 
l’acquisto della casa, impegni economici per lo studio dei figli e il ricorso al credito al 
consumo) conducono a situazioni di grande sofferenza economica e umana. 
 
A questa situazione si aggiungono le tradizionali forme di marginalità: immigrati, persone 
anziane con limitatissime coperture previdenziali, precarietà lavorative croniche. 
 
In sintesi, anche la Lombardia stia assumendo i contorni di una "società del rischio", 
caratterizzata da una diffusa precarietà e vulnerabilità sociale, e che questa precarietà 
interessa vaste fasce di popolazione. 
 
Il Convegno ha un obiettivo: coniugare l’analisi di queste vulnerabilità con la 
consapevolezza che proprio dentro queste situazioni è possibile trovare gli elementi per 
ridare slancio all’intero sistema italiano. 
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Programma 
 
 
ore 9,30 Apertura dei Lavori di Felice Cagliani (Coordinatore Lombardo dei 

Cristiano Sociali) 
 
 

ore 10.00 L’analisi e l’approfondimento - “Nuove e vecchie forme di vulnerabilità 
sociale ed economica nell’area lombarda”. Coordina Silvano Magnabosco 
 
Relazione di Costanzo Ranci (Docente di Sociologia Economica presso il 
Politecnico di Milano) - “La coesione sociale nell’area milanese: problemi 
emergenti e sfide per le politiche". 
 
Relazione di Maurizio Ambrosini (Docente di Sociologia dei processi 
migratori presso l’Università degli Studi di Milano) - “Da braccia a 
persone. Quale cittadinanza per gli immigrati in mezzo a noi?”. 

 

 
Intervento di Franco Passuello (già presidente nazionale delle Acli) - 
“Mercato, società e bene comune: tornare ai fondamenti della politica per 
costruire uno sviluppo equo”. 
 
 

Ore 11.30 La pedagogia dei fatti: “Nuove e vecchie forme di vulnerabilità sociale ed 
economica nell’area lombarda - le esperienze”. Coordina Felice Cagliani  
 
Testimonianza di Alessandro Manzoni (Fondazione San Bernardino) 
 
Testimonianza di Oliviero Motta (Assessore alle politiche sociali Comune 
di Rho) 
 
Testimonianza di Vittoria Testa (Delega della Giunta di Sesto S. Giovanni 
sul problema della casa) 
 

Ore 13.00 Conclusioni di Emilio Gabaglio (Esecutivo Nazionale dei Cristiano Sociali) 
 
 
Il Convegno si svolgerà il 21 gennaio 2006, presso la Sala Verde della Corsia dei Servi in 
corso Matteotti 14, Milano (fermata “San Babila” della Metropolitana Linea Rossa) 
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